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2 La Voce di Gussago

Ancora una volta ci viene incontro la Pa-
squa del Signore! Per prepararci ad 
essa la Provvidenza di Dio ci offre ogni 

anno la Quaresima, «segno sacramentale del-
la nostra conversione», che annuncia e realiz-
za la possibilità di tornare al Signore con tut-
to il cuore e con tutta la vita.

Il cuore è pesante guardando la vita che 
scorre attorno a noi e in noi. Quanti figli di 
Dio sono suggestionati dalle lusinghe del pia-
cere di pochi istanti, che viene scambiato per 
felicità! Quanti uomini e donne vivono come 
incantati dall’illusione del denaro, che li ren-
de in realtà schiavi del profitto o di interessi 
meschini! Quanti vivono pensando di bastare 
a sé stessi e cadono preda della solitudine! 

Oggi più che mai ci sono “ciarlatani” che of-
frono soluzioni semplici e immediate alle sof-
ferenze, rimedi che si rivelano però completa-
mente inefficaci: a quanti giovani è offerto il 
falso rimedio della droga, di relazioni “usa e 
getta”, di guadagni facili ma disonesti! Quan-
ti ancora sono irretiti in una vita completa-
mente virtuale, in cui i rapporti sembrano più 
semplici e veloci per rivelarsi poi drammati-
camente privi di senso! Questi truffatori, che 
offrono cose senza valore, tolgono invece ciò 
che è più prezioso come la dignità, la libertà e 
la capacità di amare.

Inoltre Papa Francesco, con un’affermazio-
ne fortissima, ci dice che molti ‘abitano nel 
gelo dell’amore soffocato’. 

Ciò che spegne l’amore fraterno è anzitutto 
l’avidità per il denaro, «radice di tutti i mali» (1 
Tm 6,10); ad essa segue il rifiuto di Dio e dun-
que di trovare consolazione in Lui. Tutto ciò si 
tramuta in violenza che si volge contro colo-
ro che sono ritenuti una minaccia alle nostre 
“certezze”: il bambino non ancora nato, l’an-

ziano malato, l’ospite di passaggio, lo stranie-
ro, ma anche il prossimo che non corrisponde 
alle nostre attese. 

L’amore si raffredda anche nelle nostre co-
munità: l’accidia egoista, il pessimismo steri-
le, la tentazione di isolarsi e di impegnarsi in 
continue guerre fratricide, la mentalità mon-
dana che induce ad occuparsi solo di ciò che 
è apparente, riducendo in tal modo l’attenzio-
ne all’altro.

 Cosa fare? La Chiesa, da madre, ci of-
fre in questo tempo di Quaresima un tempo 
opportuno di preghiera, di elemosina e di di-
giuno. 

Dedicando più tempo alla preghiera, per-
mettiamo al nostro cuore, alla luce della rela-
zione con il Padre, di scoprire le menzogne se-
grete con le quali inganniamo noi stessi, per 
mettere finalmente Dio al primo posto. 

L’esercizio dell’elemosina ci libera dall’a-
vidità e ci aiuta a scoprire che l’altro è mio 
fratello: ciò che ho non è mai solo mio. L’ele-
mosina dovrebbe tramutarsi per tutti in un 
vero e proprio stile di vita. A questo proposito 
penso a san Paolo, quando invitava i Corinti 
alla colletta per la comun ità di Gerusalem-
me: «Si tratta di cosa vantaggiosa per voi» (2 
Cor 8,10). Ogni elemosina è un’occasione per 
prendere parte alla Provvidenza di Dio verso i 
suoi figli; e se Egli oggi si serve di me per aiu-
tare un fratello, come domani non provvederà 
anche alle mie necessità?

La Voce del Prevosto

Dedicando più tempo alla preghiera, 
permettiamo al nostro cuore, alla luce 

della relazione con il Padre, di scoprire 
le menzogne segrete con le quali 

inganniamo noi stessi, per mettere 
finalmente Dio al primo posto. 

Torniamo all’essenziale della vita

Quaresima 2023
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Il digiuno infine, toglie forza alla nostra vio-
lenza, ci disarma, e costituisce un’importante 
occasione di crescita. Il digiuno ci sveglia, ci 
fa più attenti a Dio e al prossimo, ridesta la 
volontà di obbedire a Dio che, solo, sazia la 
nostra fame.

Torniamo all’essenziale della vita! Tor-
niamo, anzittutto, a Dio dando a Lui il prima-
to che sa dare luce e peso e che sa giudicare 
ciò che scegliamo e facciamo; torniamo a dare 
vigore alle relazioni guardando con rispetto e 
com-passione ogni volto, soprattutto del po-
vero; torniamo a dare giusto giudizio nei con-
fronti ‘delle cose’, soprattutto del denaro, sa-
pendo che è bene quando diventa sostegno e 
possibilità di vita dignitosa … e che il resto, il 

di più non fa bene ma distrugge la vita.
La Quaresima è tempo per ritornare a vive-

re bene perché torniamo a scegliere le poche 
cose necessarie, sia a livello di valori che di 
strumenti, per vivere.

 Quanto la comunità parrocchiale offri-
rà, come cammino personale e comunitario, 
sarà un sostegno per questo, soprattutto per 
ritrovare il volto del Padre che aspetta il no-
stro ritorno ed è sempre pronto a riabbrac-
ciarci e a guardare, insieme, al futuro.

 Buona Quaresima.

In copertina
Chiesa di S. Maria Assunta - Gussago - “La 
crocifissione”, un affresco di Silvio Consa-
dori, sulla parete destra del presbiterio. al 
di sopra della cantoria.
Silvio Consadori 
(Brescia, 1909-Burano 1994)
L’affresco, che riproponeva “il dramma del 
dolore universale e al contempo sfida al 
tempo e veicolo di speranza”, come raccon-
ta Pier Virgilio Begni Redona, fu eseguito 
in quindici giorni durante il suo soggiorno 
a Gussago, dove era sfollato a causa dei 
bombardamenti su Brescia, ospite del si-
gnor Angelo Venturelli. Alcune curiosità, 
dallo stesso artista raccontate nel 1983: la 
donna a sinistra è la moglie del pittore con in braccio il figlio Roberto; sullo sfondo, in mezzo ai due 
crocifissi, l’autoritratto del pittore; Giuseppe Arici, figlio del sagrista del tempo, Paolo, fu modello 
per Gesù Crocifisso e per il cattivo ladrone; per il cavaliere con la lancia posò il signor Tovazzi, 
amministratore dei Venturelli, nella cui casa fu eseguito il cartone in grandezza naturale. Papa 
Montini, oggi San Paolo VI, di cui conosciamo la grande sensibilità per l’arte e gli artisti, di cui ve-
diamo a Concesio la Collezione d’Arte Moderna a lui intitolata, aveva scelto Consadori per alcune 
opere importanti.

A cura di Rinetta Faroni

“È possibile ricominciare sempre, perché c’è una vita nuova che Dio è capace 
di far ripartire in noi al di là di tutti i nostri fallimenti. Anche dalle macerie del nostro 

cuore Dio può costruire un’opera d’arte, anche dai frammenti rovinosi 
della nostra umanità Dio prepara una storia nuova.” 

(Papa Francesco)
 

A tutta la comunità, fraternamente unita al Signore Gesù risorto, 
auguri di una Santa Pasqua!

Don Renato Musatti, don Luca Galvani, don Luca Ferrari, don Angelo Gozio,
don Cesare Minelli e Consiglio Pastorale Parrocchiale
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In ricordo di Papa Benedetto XVI

Chiesa Universale Papa Francesco è stato il primo a vederlo dopo la sua morte

Queste parole, con cui 
Papa Francesco con-
clude l’omelia in oc-

casione dei funerali del Papa 
Emerito, possono descrivere 
in modo sintetico tutta la vita 
di Benedetto XVI, una vita 
vissuta cercando e anelando 
la sua voce in ogni “angolo” di 
giornata, in ogni persona in-
contrata, in ogni attimo di si-
lenzio. Tutto il suo magiste-
ro è stato segnato dalla pro-
fonda convinzione che la ri-
sposta adeguata alle doman-
de dell’uomo contemporaneo, 
la Parola che tutte le parole ri-
assume e contiene, è la carne 
dell’uomo Gesù di Nazareth. È 
nel farsi carne del Logos che 
si incontra il vero volto di Dio, 
ed è nello sguardo di quest’uo-
mo che si vede riflessa la veri-
tà di sé, dell’altro, d’ogni cosa: 
«All’inizio dell’essere cristia-
no non c’è una decisione eti-
ca o una grande idea, bensì 
l’incontro con un avvenimen-
to, con una Persona, che dà 
alla vita un nuovo orizzonte e 
con ciò la direzione decisiva» 
(Deus caritas est). Un amore e 
una fedeltà a quell’unico Dio, 
che facendosi carne, si può ar-
rivare ragionevolmente a chia-
marlo Sposo.

«Gli uomini hanno abban-
donato Dio non per altri dèi, 
dicono, ma per nessun dio; e 
questo non era mai accadu-
to prima […] È la Chiesa che 

ha abbandonato l’umanità o è 
l’umanità che ha abbandona-
to la Chiesa?» (cori da La Roc-
ca di T.S. Eliot). 

Mi ha sempre molto colpi-
to questo brano di Eliot, per-
ché mi lascia sempre inquie-
to e con una grande doman-
da nel cuore a cui io, tentati-
vamente, cerco di rispondere 
ogni giorno vivendo il mio in-
contro con Cristo. Sono con-
vinto che anche Ratzinger co-
noscesse questo autore e che 
anche lui si sia interroga-
to cercandone la risposta. In-
fatti, fin dagli anni del Conci-
lio Vaticano II e poi durante la 
crisi del Sessantotto, Ratzin-
ger aveva colto con profetico 
acume i segni di quel cambia-
mento d’epoca che negli anni 
a venire si sarebbe reso sem-
pre più evidente: il passag-
gio, cioè, da un mondo in cui 
la fede della Chiesa rimaneva 
un punto di riferimento obbli-
gato per i più, ad uno nel qua-
le Cristo è divenuto per i più 
un estraneo, e la Chiesa è per-
cepita come qualcosa di inuti-
le, se non addirittura di osta-
colo, nell’affronto delle urgen-
ze del vivere. E aveva anche 
percepito, come altri sacerdo-
ti del dopo Concilio, che anche 
la Chiesa stessa «ha comincia-
to ad abbandonare l’umanità 
perché ha dimenticato chi era 
Cristo, […] ha avuto vergogna 
di dire chi è Cristo» (dall’inter-
vista a don Giussani nel video 
sui cinquant’anni di Comu-
nione e Liberazione). 

Già da sacerdote teologo, 
Ratzinger aveva compreso che 
la vera sfida culturale che la 
modernità sempre più scien-

tista e positivista lancia alla 
Chiesa si colloca al livello del 
rapporto tra fede e ragione. Si 
può ancora a buon diritto af-
fermare che la fede è ragione-
vole, in un mondo e in un tem-
po in cui tutto dice il contra-
rio? Con la sua riflessione te-
ologica, Ratzinger ha rivendi-
cato coraggiosamente il con-
tributo che la fede può dare a 
un uso adeguato della ragio-
ne: «Una delle funzioni della 
fede, e non tra le più irrilevan-
ti, è quella di offrire un risa-
namento alla ragione come ra-
gione, di non usarle violenza, 
di non rimanerle estranea, ma 
di ricondurla nuovamente a se 
stessa. Lo strumento storico 
della fede può liberare nuova-
mente la ragione come tale, in 
modo che quest’ultima – mes-
sa sulla buona strada dalla 
fede – possa vedere da sé […]. 
La ragione non si risana sen-
za la fede, ma la fede senza la 
ragione non diventa umana». 
Ed ecco come papa Ratzin-
ger descriveva la profonda ra-
gionevolezza della fede: «Come 
mai la fede ha ancora suc-
cesso? Direi perché essa tro-
va corrispondenza nella na-
tura dell’uomo […]. Nell’uomo 
vi è un inestinguibile deside-
rio di infinito. Nessuna del-
le risposte che si sono cerca-
te è sufficiente. Solo il Dio che 
si è reso finito, per infrangere 
la nostra finitezza e condurla 
nella dimensione della sua in-
finità, è in grado di venire in-
contro alle esigenze del nostro 
essere»(J. Ratzinger, La fede e 
la teologia ai giorni nostri).

In un mondo in cui, scom-
parendo Dio, sempre più van-

«Benedetto, fedele 
amico dello Sposo, 

che la tua gioia sia per-
fetta nell’udire 

definitivamente e per 
sempre la sua voce!» 
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no svuotandosi anche l’intel-
ligenza ed il gusto delle real-
tà di questo mondo, Joseph 
Ratzinger ha servito la Chiesa 
mostrando a tutti come «l’in-
telligenza della fede diventa 
intelligenza della realtà» (Be-
nedetto XVI, Discorso ai par-
tecipanti alla Assemblea ple-
naria del Pontificio Consiglio 
per i Laici). 

Per papa Ratzinger, il Dio 
di Gesù Cristo non è un Dio 
nemico della vita, bensì un 
Dio che, nell’aprire gli occhi 
dell’uomo sulla verità di Dio, 
di sé, e delle cose del mon-
do, permette di gustare la vita 
cento volte tanto: «Non abbia-
mo forse tutti in qualche modo 
paura», ebbe a dire nell’ome-
lia della Santa Messa per l’i-
nizio del Suo ministero, che 
«se lasciamo entrare Cristo to-
talmente dentro di noi, se ci 
apriamo totalmente a Lui […] 
Egli possa portar via qualcosa 
della nostra vita? Non abbia-
mo forse paura di rinunciare 
a qualcosa di grande, di uni-
co, che rende la vita così bel-
la? Non rischiamo di trovarci 
poi nell’angustia e privati del-
la libertà? No! Chi fa entrare 
Cristo, non perde nulla, nul-
la, assolutamente nulla di ciò 
che rende la vita libera, bella 
e grande. No! solo in quest’a-
micizia si spalancano le por-
te della vita. Solo in quest’a-
micizia si dischiudono real-
mente le grandi potenzialità 
della condizione umana. Solo 
in quest’amicizia noi speri-
mentiamo ciò che è bello e ciò 
che libera. Non abbiate paura 
di Cristo! Egli non toglie nul-
la, e dona tutto. Chi si dona a 
lui, riceve il centuplo. Sì, apri-
te, spalancate le porte a Cristo 
– e troverete la vera vita».

Quanta speranza ha ride-
stato in chi lo ascoltava con 
semplicità di cuore! Cristo si 

rende presente all’uomo di 
oggi grazie all’incontro con l’e-
sperienza di una umanità di-
versa, cioè con la «creatura 
nuova» (san Paolo) generata 
dal Battesimo, dentro la real-
tà viva della Chiesa. Benedet-
to per me è stato ed è un uomo 
che ha speso tutta la sua vita 
per testimoniare la carnalità e 

al tempo stesso la ragionevo-
lezza dell’avvenimento cristia-
no. Un uomo, un pensiero, an-
cora in gran parte da scoprire, 
ma sicuramente da seguire.

Luca Luzzani
Nella foto: Papa Benedetto XVI, 

(Marktl, 16 aprile 1927 – Città del 
Vaticano, 31 dicembre 2022)

Foto: La Voce del Popolo

Invito alla lettura
Consiglio a tutti di leggere i 3 libri che Papa Benedetto XVI 

ha scritto su Gesù di Nazareth, testi che, personalmente, mi 
hanno aiutato ad approfondire e comprendere la persona di 
Gesù Cristo e la decisività dell’incarnazione. Un “racconto” 
carnale che riporta Cristo alla nostra quotidianità, in cui 
traspare tutto l’amore in Lui, suo desiderato Sposo.

Nella prefazione del primo libro scrive: «non è assolutamen-
te un atto magisteriale, ma è unicamente espressione della 
mia ricerca personale del ‘volto del Signore’ (Salmo 27,8). 
Perciò ognuno è libero di contraddirmi. Chiedo solo alle let-
trici e ai lettori quell’anticipo di simpatia senza la quale non 
c’è alcuna comprensione».

Per una lettura attenta e senza pregiudizi mi sembra utile 
l’affermazione della teologa brasiliana Maria Chiara Binge-
mer: «In Gesù, e a partire dall’obbedienza libera e consape-
vole di Maria, l’umanità ricomincia e si rinnova. Il Papa sot-
tolinea molto il ruolo centrale di Maria e il rispetto di Dio per 
la libertà umana che in lei non trova ostacoli».

Buona lettura a tutti. 
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È la promessa che il Signore Gesù fa ad ogni 
cristiano e ad ogni uomo di buona volon-
tà che si mette in cammino nel percorso 

quaresimale, ricco di spiritualità e di promesse 
di vita. L’itinerario è paradossale: dalle ceneri… 
al fuoco! E non il contrario.

Il monaco camaldolese Matteo Ferrari, biblista 
e liturgista, propone un prezioso sussidio per gu-
stare e sciogliere l’apparente paradosso contenu-
to nel percorso. 

Egli ricorda il passo della costituzione Sacro-
sanctum concilium 2 nel quale si afferma che la 
liturgia contribuisce a che tutti i fedeli esprimano 
nella loro vita e manifestino agli altri il mistero di 
Cristo e la genuina natura della Chiesa. E nella 
Quaresima, nella Settimana Santa e in partico-
lare nella Veglia pasquale tutto questo si avvera.

Dalle ceneri al fuoco

Si parte dalle ceneri, simbolo austero della 
fragilità e dalla pochezza dell’uomo che si au-
tocentra sulle proprie forze, chiudendosi a Dio e 

ai suoi doni. L’uomo è piccolezza, fragilità. Con la 
recezione delle ceneri egli riconosce il suo biso-
gno di tornare a Dio e di caratterizzare il proprio 
modo di stare davanti a lui: l’umiltà.

Il digiuno concorre da parte sua a liberare 
spazi interiori di ascolto della fame della Parola, 
per soddisfarla nel modo corretto.

Dal “voler fare da soli” che lascia l’uomo con 
un pugno di fredde ceneri in mano, chi inizia il 
cammino quaresimale vuole aprirsi all’Altro e 
all’altro/a. Ritornare all’amore vero, quello del 
tempo della giovinezza, raffreddato nel tempo. La 
cenere rimanda alle sconfitte dell’uomo, alle re-
altà non positive del suo vissuto.

Il fuoco che le può rianimare può venire allo-
ra solo dall’alto, da Dio. La grazia di Dio giunge 
come fuoco che scalda e rischiara. È il fuoco del-
la Veglia pasquale. La cenere «non è rimossa, ma 
ci è posta sul capo perché, trasformata da Dio, 
diventi fuoco che arde, riscalda e rischiara».

Il fuoco è anticipo della Veglia pasquale, dove 
il fuoco della divinità non distrugge ma colma di 
speranza e di vita la storia personale e dell’uma-
nità intera.

Il fuoco della Veglia pasquale è il fuoco che di-

«Farò la Pasqua da te». 
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vampa anche nelle ossa dei profeti, il fuoco della 
Parola e della Pentecoste, pienezza della Pasqua 
con il dono dello Spirito Santo. Dalla cenere al 
fuoco si distende il cammino del discepolo di 
Gesù che si apre alla conversione. Il fuoco della 
Veglia pasquale – Cristo risorto – rischiara que-
sto percorso, illumina e brucia senza consuma-
re. È la bontà misericordiosa di Dio che viene a 
visitare l’umanità.

La Parola di Dio contenuta nelle sante Scrit-
ture, infine, è la guida verso la Pasqua, dove il 
Signore attende ogni pellegrino e la sua Chiesa. 
Farò la Pasqua da te, promette il Signore a chi si 
mette in cammino.

La genuina natura della Chiesa

Sacrosanctum concilium 2 afferma che la li-
turgia, oltre a far celebrare il mistero di Cristo 
nella vita, aiuta i cristiani a mostrare al mondo 
la genuina natura della Chiesa. Oggi la Chiesa, 
messa in cammino dal Signore e dagli stimo-
li provenienti da papa Francesco, vuole vivere e 
mostrare al mondo il suo volto sinodale.

Nella Veglia pasquale questo volto si mostra 
chiaramente. È il volto della Chiesa che vigila alla 
luce di Cristo, seguendo lui come sposa ardente e 
fedele, nella storia dell’umanità concreta dei no-
stri giorni. È una Chiesa che invita gli uomini a 
non restringere gli orizzonti vitali, ma a lasciarsi 
incontrare da Qualcuno che viene incontro per 
dare vita piena ai loro cammini che stentano ad 
aprirsi alla speranza.

La Veglia pasquale può essere davvero vista 
come il “sacramento” della vigilanza della Chiesa. 
Una Chiesa che è sposa vigilante, in cammino.

Chiesa in ascolto

L’ampia e articolata lettura della parola di Dio 
compiuta nella Veglia pasquale fa scoprire la vera 
natura della Chiesa anche sotto l’aspetto di una 
Chiesa “in ascolto”. Modello e prototipo di ogni 
ascolto della Parola, la Veglia educa alla laborio-
sità impegnativa dell’ascolto della voce di Dio che 
attraversa i secoli, percorre la notte della storia 
sigillandola con la fedeltà della voce dell’Amante.

Nella Veglia pasquale la Chiesa mostra la sua 
natura di sposa fedele che ascolta da sentinella 
una Parola che proviene da Dio, la sola capace di 
interpretare le vicende tragiche della storia de-
gli uomini, per annunciare l’unica certezza che 
buca il mistero della morte. Nessuno, infatti, ha 

narrato il momento della risurrezione di Gesù. 
La notte di Pasqua è l’unica custode del mistero 
della risurrezione del Signore. Lo custodisce e lo 
comunica nella Veglia e nella Cinquantina pa-
squale che continua fino alla Pentecoste.

A partire dalla Veglia pasquale, «ciò che la litur-
gia celebra è la vita stessa della Chiesa letta alla 
luce della risurrezione e della presenza del Signo-
re risorto nella comunità dei discepoli». I doni sca-
turiti dalla morte e dalla risurrezione di Gesù, 
in specie il dono dello Spirito Santo, diventano i 
criteri con i quali la Chiesa impara a definire se 
stessa, per non cadere nella mondanità che può 
derivare dai suoi successi o dalle sue strategie 
pastorali.

Roberto Mela
Settimana News 19 febbraio 2022

• MATTEO FERRARI, Farò la Pasqua da te. 
Commenti biblici per la Quaresima e la Set-
timana Santa (Spiritualità del nostro tempo 
– Nuova serie), Cittadella Editrice, Assisi 2022
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11 luglio 2022 19 agosto 2022 08 gennaio 2023 15 gennaio 2023

Il ritorno del nostro Vescovo Pierantonio

Il silenzio trepido e commosso che si era 
diffuso all’annuncio della sua malattia fu 
subito colmato di preghiere e di speran-

za, confermate dalle sue parole nella Messa 
di ringraziamento al Santuario delle Grazie 
l’8 gennaio. 

“Tante persone mi sono state vicine con la 
loro preghiera, che ha permesso alla grazia 
di Dio di operare”; ed ora, dopo sette mesi, 
il Vescovo Pierantonio Tremolada ha fatto il 
suo ritorno in Diocesi. 

“ Mi ero affidato al Signore, chiedendo l’u-
nica grazia di accogliere la sua volontà. 
Ecco qui la sua volontà: il ritorno e la pos-
sibilità di riprendere la strada che ho inter-
rotto”.

In una intervista, Mons. Tremolada ha 
raccontato, lasciando da parte quelli più 
personali, alcuni dei sentimenti e delle 

emozioni vissuti durante la malattia.
Dalla sua testimonianza tutti noi possiamo 

trarre spunti di riflessione.
 “È stata un’esperienza importante per 

valutare la vita, per capirne le priorità. 
Si impara anche a non aver paura delle 
proprie fragilità, si impara anzi ad 
affrontarle, a conviverci e, se possibile, a 
superarle”. 

Riconoscente nei confronti di tanti che 
han “vegliato” su di lui, ha voluto ribadire 
l’imprescindibile valore della vicinanza 
degli altri. 

“Durante la malattia, comprendi che è 
fondamentale che ci sia qualcuno che si 
prende cura di noi, non possiamo vivere 
da soli.”

Bentornato, Monsignor Vescovo, e che in 
salute sia ancora lungo il suo cammino.

L’ingresso al San 
Gerardo di Monza.
Il 20 luglio 2022 il 

trapianto di midollo 
osseo

L’inizio della fase di 
recupero 

accolto nell’abitazione 
dei familiari 
a Lissone

Come primo atto 
a Brescia 

la preghiera
 davanti alla 

Madonna delle Grazie

Alle 15.30 
la celebrazione in 

Cattedrale in diretta 
anche sui canali 
Social di Voce
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Diocesi

 Il vescovo Luciano Monari: 
«Amare la Parola di Dio, con pazienza»

Intervista

Sono trascorsi poco più 
di tre anni da quando 
papa Francesco, con 

la Lettera apostolica Aperu-
it Illis del 30 settembre 2019, 
ha voluto che nel calendario 
liturgico la terza domenica 
del tempo ordinario, che 
cade domani, sia dedicata 
alla Sacra Scrittura. Il tema 
di quest’anno è tratto dalla 
Prima lettera di Giovanni: «Vi 
annunziamo ciò che abbiamo 
veduto» (1Gv 1,3).

Domani mattina alle 9.30 
Francesco presiederà la Mes-
sa nella Basilica di San Pie-
tro. Nell’occasione verrà do-
nato ai presenti il Vangelo di 
Matteo. Durante la celebra-
zione saranno conferiti a don-
ne e uomini laici, provenienti 
da Italia, Congo, Filippine e 
Galles, i ministeri del Lettora-
to e del Catechista. In parti-
colare tre persone riceveran-
no il ministero del Lettorato 
e sette quello di Catechista. 
Dal suo osservatorio, il vesco-
vo emerito di Brescia, Luciano 
Monari, classe 1942, che di 
formazione è biblista, coglie 
in questa giornata l’occasio-
ne non tanto per sottolineare 

l’importanza della Parola di 
Dio – «che oggi è abbondante-
mente presente nella vita quo-
tidiana della Chiesa attraver-
so le sue Messe e riti». spiega 
– quanto per offrire un sugge-
rimento: approfittare dell’ap-
puntamento per mettere la 
Scrittura al centro della vita, 
come ci insegna l’antica tra-
dizione monastica della lectio 
divina, con una «ruminazione 
prolungata» dei testi biblici.
La giornata è molto senti-
ta da Monari, già allievo del 
prestigioso Pontificio Istituto 
Biblico a Roma, che ha speso 
buona parte del suo ministe-
ro – prima come “semplice” 
prete della diocesi di Reggio 
Emilia-Guastalla, poi come 
pastore di Piacenza-Bobbio 
e infine di Brescia – per tra-
smettere ai fedeli l’importan-
za di mettersi in ascolto della 
Scrittura.
«Probabilmente il frutto più 
utile da cogliere da una 
giornata dedicata alla Parola 
di Dio è proprio la riflessione 
su noi stessi e sulla qualità 
della nostra esperienza della 
Parola – commenta il presule 
– un brano famoso della 
Lettera agli Ebrei recita: “Viva 
ed efficace è la Parola di Dio, 
più tagliente di ogni spada a 
doppio taglio; essa penetra 
fino al punto di divisione 
dell’anima e dello spirito, fino 
alle giunture e alle midolla, 
e discerne i sentimenti e i 
pensieri del cuore.” (Eb 4,12) 
Leggiamo queste parole con 

stupore, affascinati. Ma è 
davvero così? Arriva a questo 
traguardo l’ascolto della Pa-
rola di Dio? E in che modo po-
trebbe davvero arrivarci? La 
Parola di Dio non è solo una 
verità da capire; è una verità 
da amare, da interiorizzare, 
da fare propria, da incarnare 
in un’esistenza concreta. Fa-
miliarizzarsi con tutto questo 
richiede tempo e perseveran-
za».

Nella Lettera apostolica 
Aperuit Illis il Papa insi-
ste sull’intimo legame tra 
Eucaristia e Parola di Dio. 
Ci può spiegare il perché? 
L’Eucaristia e la Parola di Dio 
si spiegano e interpretano a 
vicenda. Senza l’Eucaristia 
l’interpretazione della Bibbia 
può prendere direzioni secon-
darie e finire in vicoli ciechi; 
senza la Bibbia l’Eucaristia 
può rimanere un’esperienza, 
cibo non digerito, che passa 
inutilmente, senza nutrire.

Il documento del Pontefi-
ce si colloca in continui-
tà con l’Esortazione apo-
stolica di Benedetto XVI 
Verbum Domini e la Co-
stituzione dogmatica del 
Vaticano II Dei Verbum. 
Non potrebbe essere altri-
menti. Il Concilio con la Dei 
Verbum ha posto la base solida; 
Benedetto XVI ha ricordato 
che la Parola di Dio scritta è 
la condensazione della viva 
tradizione del popolo di Dio, 

La Domenica dedicata 
alla Scrittura: 

«Occasione di revisione 
esistenziale». 

«L’Eucaristia e la 
Parola di Dio 

si spiegano e interpreta-
no a vicenda»



10 La Voce di Gussago

del popolo d’Israele e della 
prima comunità cristiana; 
va quindi ascoltata e capita 
all’interno dell’esperienza 
di fede. Papa Francesco ha 
legato fortemente l’esperienza 
della Parola di Dio con la 
missione di evangelizzazione 
nella quale la Chiesa gioca 
la sua stessa identità. Tutto 
questo ci aiuta ad accostarci 
meglio al testo biblico.

Eccellenza, quanto è sta-
to importante nel suo lun-
go ministero di vescovo 
promuovere un’autentica 
scuola della Parola di Dio? 
Il cardinale Carlo Maria Mar-
tini aveva parlato di una 
“scommessa” pastorale: scom-
mettere sulla capacità che la 
Parola di Dio ha di edificare 
l’uomo edificando la Chiesa. 
Ho tentato, come ho potuto, 
di fare mia questa sfida po-

nendo l’annuncio della Paro-
la al centro degli interessi di 
vescovo. Ma arrivato verso la 
fine della vita, mi sembra di 
essere all’inizio; più del mio 
impegno a promuovere la co-
noscenza e l’amore della Pa-
rola di Dio, conto sull’efficacia 
della Parola stessa nell’affer-
rare le persone e dare loro la 
gioia di conoscere e servire il 
Signore. Anche oggi vale la 
percezione di Luca quando 
scrisse gli Atti degli Apostoli: i 
protagonisti non sono Pietro e 
Paolo che annunciano la Pa-
rola, ma la Parola che prende 
Pietro e Paolo al suo servizio 
per allargare sempre di nuovo 
lo spazio della sua presenza 
nel mondo.
Come avrebbe reagito, a 
suo giudizio, il suo ma-
estro di Sacra Scrittura 
Carlo Maria Martini all’i-
dea di una Domenica in-

teramente dedicata alla 
Parola di Dio? Ne sarebbe 
stato contento? Lo avreb-
be vissuto come un frut-
to maturo dei suoi “sogni” 
sul Concilio Vaticano II? 
Non lo so, non pretendo di 
intuire i pensieri e le valu-
tazioni di padre Martini. Mi 
sentirei solo di dire che avreb-
be cercato di cogliere questo 
appuntamento come un’op-
portunità pastorale preziosa. 
La Domenica della Parola di 
Dio può diventare un momen-
to importante di revisione di 
vita personale e pastorale. 
Questo, però, dipende da noi; 
dal nostro interesse, e dalla 
nostra determinazione: dalle 
mete che ci proponiamo entro 
un dinamismo pastorale glo-
bale.

Filippo Rizzi 
sabato 21 gennaio 2023 

“Avvenire”
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Siete arrivati all’improvviso, non previsti. 
Due, gemelli, maschi, altro da me eppu-
re subito miei. Subito amati, anche se 

amare davvero è il percorso di una vita.
Amare senza riserve, rinunciare a spazi, 

tempi, interessi e parti di sé. Così, come ama 
una madre. Io madre non mi ci sentivo, non mi 
ci immaginavo allora.

Non lo sapevo mica, se ero all’altezza di tut-
to quell’onore.

Quello che mi stava capitando, avere due 
creature vive dentro...era una cosa tanto gran-
de. All’inizio quasi non ci credevo.

Tante erano le cose a cui pensare, troppe. 
Eravate capitati in un momento di grande in-
certezza per me, non avevo ancora un lavo-
ro stabile, ero in una città nuova, avevo pochi 
amici e col mio ragazzo le cose non funziona-
vano bene.

Siete arrivati in mezzo a tutte quelle sabbie 
mobili ma dopo un primo momento di assolu-
ta sorpresa io sono stata semplicemente felice.

Serenamente felice, sentivo che a tutto il re-
sto avrei trovato rimedio. Per voi, con voi. Sem-
pre. Se avessi guardato ai miei guai tutti insie-
me, chissà che scelta mai avrei fatto.

Invece ho affrontato una cosa alla volta, un 
problema alla volta e con fatica e pazienza, con 
ingegno e coraggio ogni ostacolo è stato supe-
rato. Mettendomi in cammino, ho incontrato 
tanti volti amici. 

Tante persone mi hanno aiutato e attraverso 
di loro il mio Dio.

Non ho mai perso la fede, questa è stata la 
mia fortuna.

Finalmente siete nati, siete stati gioia pura.
Eravate così piccoli e belli che avevo paura a 

prendervi in braccio, due bambole di porcella-
na. Oggi siete i miei due giovani uomini, belli, 
altissimi, intelligenti, sorridenti.

Dopo essere stati due bambini stupendi, 
che pur nelle tante inevitabili difficoltà hanno 
sempre avuto la grande capacità di sorridere e 
farmi sorridere.

Oggi siete adolescenti, le ferite del passato 
tornano a fare male, volevo difendervi da tut-
to ma mi sono resa conto che non posso, che 
non è giusto.

Vi state preparando a diventare adulti e a 
percorrere le vostre strade e anche il dolore in-
segna. A chi vuole imparare e crescere.

Non mi sono mai illusa che la nostra storia 
sarebbe stata semplice.

Ma allo stesso tempo, ho sempre ritenuto 
che sia stata sempre una storia bellissima.

A quell’uomo che non è riuscito ad accoglier-
vi si è sostituito un vero uomo che ha scelto di 
esserci sempre ed oggi è vostro padre anche 
davanti alla legge. Io non credo che la vita sia 
priva di dolore. 

Ma credo fermamente nella vittoria finale del 
Bene. Io credo ai lieto fine.

Quando sono giù per le varie difficoltà che 
ancora oggi la vostra adolescenza ci fa e vi fa 
attraversare, ripenso a quelle parole....

La pietra scartata dai costruttori è divenuta 
la pietra d’angolo.

Un bambino salvato, persino se salvato per 
sbaglio, diventa salvatore.

Un bambino a cui è dato il permesso di na-
scere, anche solo semplicemente perché è giu-
sto. Dio sa scrivere dritto su righe storte, Dio 
ha salvato gli uomini per mezzo di un bimbo 
innocente salvato da una strage.

Dio che rende invincibili i deboli e umilia i 
superbi innalzando gli umili, ha in serbo per 
voi la vita felice alla quale siete destinati da 
sempre. Tramite voi, renderà felici e salverà al-
tre persone. Ne sono sicura.

Di sicuro, aggiungo, facendovi nascere, ha 
salvato me.

Silvia

Testimonianze

Siete arrivati in mezzo 
a tutte quelle sabbie mobili 

ma dopo un primo momento 
di assoluta sorpresa io sono stata 

semplicemente felice.

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo

Salmo 118, 22
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Testimonianze

Ognuno di noi nella quo-
tidianità può difendere 
e accogliere le vite che 

incontra con due azioni la prima 
azione è un Custodire che prima 
di essere un atteggiamento cri-
stiano è un atteggiamento uma-
no: custodire la vita che ci è con-
segnata in tutte le sue forme sa-
pendo che non ci appartiene per-
ché è un dono se la custodiamo e 
non ce ne appropriamo mettiamo 
in circolo questa vita facendola 
divenire feconda; custodire si de-
clina anche con l’avere cura con 
tenerezza ed attenzione è un at-
teggiamento che ci pone sulla so-
glia della persona e della vita con 
rispetto e con il suo ascolto pro-
fondo fino al suo finire; un’altra 
azione che deriva dall’aver cura è 
l’agire con compassione parten-
do sempre da una relazione che 
è interpersonale quindi un’azione 
concreta iniziando dalle cose più 
semplice ma con un fine ossia 
la vita in ogni sua forma che ha 
sempre un senso ed è abitata da 
un Senso con la S maiuscola che 
è Dio che dimora in ogni perso-
na ma anche in ogni forma di vita 
San Giuseppe è l’icona a cui rife-
rirci come credenti quale custode 
della vita di Maria e di Gesù pri-
ma ancora del Suo concepimen-
to, egli pone attenzione e premu-
ra alla cura con tenerezza e for-
za nelle situazioni urgenti, indi-
rizzando verso percorsi di auto-
nomia e di crescita, infatti, San 
Giuseppe e Maria si sono ritira-

ti nel momento in cui Gesù viene 
presentato a 12 anni al tempio e 
prende la sua strada.

Mettere termine ad una vita 
non è mai una vittoria né della 
libertà, né dell’umanità, né del-
la democrazia, è sempre il tragico 
esito di persone lasciate sole con 
i loro problemi e la loro dispera-
zione. I Cav sono dei veri e pro-
pri centri operativi e rispondono 
concretamente alle necessità del-
le donne che si trovano a vivere 
delle gravidanze difficili o inatte-
se dietro al volto e alla storia di 
ogni persona c’è soprattutto una 
solitudine profonda della donna 
incinta che deve decidere con tut-
te le drammaticità e le sofferenze 
del suo vissuto, queste storie ven-
gono ascoltate e accolte e ringra-
ziando il Signore spesso vanno a 
buon fine, ossia spesso il bimbo o 
la bimba nasce anche in una con-
dizione di cura, non è mai capita-
to che una mamma abbia avuto 
il rimpianto di aver fatto nasce-
re il proprio figlio, piuttosto acca-
de il contrario, ossia capita che 
donne che abbaino abortito por-
tino dentro di sé il rimpianto di 
una vita spezzata.In un Cav si af-
fianca la donna o la coppia che 
per motivi diversi spesso solo eco-
nomici a volte invece quello eco-
nomico è solo la punta dell’ice-
berg di quello che c’è sotto, sono 
in dubbio se accettare o meno la 
gravidanza inattesa e indeside-
rata, si ascolta partendo dai bi-
sogni non limitandosi però solo 
a quelli e si prende per mano la 
donna nel vero senso della paro-
la, senza invadere nel rispetto to-
tale della libertà che viene data 
e che comunque è sacra, il pun-
to fondamentale è proprio quello 
stare vicino senza invadere aven-
do cura Si collabora soprattutto 
con i servizi del territorio, con le 
caritas di appartenenza, ma an-
che con altri servizi, si fornisco-
no aiuti materiali in primis la for-
nitura di pannolini e latte per un 

anno anche un anno e mezzo, 
si forniscono corredini, vestitini, 
lettini, passeggini, sdraiette, cul-
le, carrozzine… ci possono esse-
re poi anche altri aiuti economi-
ci diversi come il progetto gemma 
o anche aiuti che agiscono a livel-
lo sociale a volte si aiuta cercan-
do una casa o un lavoro, si cer-
ca poi di sostenere psicologica-
mente e umanamente la persona, 
è una forma di volontariato che 
collabora spesso con professioni-
sti che sono a loro volta volonta-
ri in campo medico legale psico-
logico e pediatrico, sul territorio 
bresciano sono 10 i centri aiuto 
per la vita e possiamo avvalerci 
anche di servizi dedicati ai primi 
anni dell’infanzia ed altre realtà 
a livello diocesano in ambito più 
locale ed è bellissima la relazione 
che si crea anche a distanza di 
tempo tra le mamme e le volonta-
rie, si raccolgono tanti esempi di 
vita e fecondità.

Riporto la lettera di una mam-
ma che 16 anni fa ha deciso di 
scegliere la vita, rimasta incinta 
di due gemelli, il padre naturale 
dei bambini la mise di fronte ad 
una scelta o lui o le creature che 
portava in grembo, lei con corag-
gio ha lasciato il compagno e ha 
fatto nascere i suoi bimbi. 

Non aveva nessuno con lei la 
madre gravemente malata ed un 
padre lontano e inaffidabile, con 
l’aiuto del Cav e una fitta rete 
di volontariato e soprattutto ab-
bandonandosi al tenero abbrac-
cio del Padre celeste ha creduto 
e ha messo al mondo due fanta-
stici bambini. Per prima ho preso 
in braccio i gemelli, ai tempi non 
ero madre e ricordo ancora l’e-
mozione fortissima di quel fagot-
tino rosa tra le mie braccia che 
mi guardava con quell’aria buffa 
e un po’ divertita, sono stata ma-
drina di battesimo di uno dei due 
bambini ed ancora oggi sono la 
mia gioia! 

Valentina

Mettere termine ad 
una vita non è mai una 
vittoria né della libertà, 

né dell’umanità, né 
della democrazia, 

è sempre il tragico 
esito di persone 

lasciate sole con i 
loro problemi e la loro 

disperazione

Scegliere nella vita con coraggio

Imparare a scegliere è un’azione 
cruciale nella vita di ciascuno di noi
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Pace

Perché un intero mese per la Pace?

Azione Cattolica

Dal 1° gennaio, 
Giornata mondiale 

per la Pace, e ben oltre il 
31 gennaio,

 l’AC riflette sul 
messaggio del Papa 

e sul bisogno 
di Pace del mondo

Da quando il nostro 
amato San Paolo VI 
ha istituito la Giorna-

ta della Pace il 1° gennaio del 
1968, l’Azione Cattolica ha 
dato seguito a quella intuizio-
ne dando risonanza per tutto 
il mese al messaggio pronun-
ciato dal pontefice il primo 
giorno dell’anno. 
Il Messaggio per la Pace, che 
si rifà a quella splendida en-
ciclica Pacem in terris di San 
Giovanni XXIII, è sempre ri-
volto da ogni Papa “agli uo-
mini e alle donne di buona 
volontà”. È un messaggio uni-
versale, aperto al mondo, poi-
ché la pace è vera Pace se è 
Pace per tutti.
Proprio per questo motivo l’A-
zione Cattolica, che da sem-
pre promuove la responsabili-
tà del laicato in senso ampio, 
si sofferma tutti gli anni sulla 
pace, come impegno laicale di 
cittadinanza attiva, oltre che 
come missione cristiana del 
buon discepolato. Il messag-
gio del Papa quindi diventa 
ogni anno lo spunto per una 
riflessione e per un impegno 
di promozione della Pace.
Quest’anno per la LVI Gior-
nata Mondiale della Pace il 
Messaggio portava il seguen-
te titolo: “Nessuno può sal-
varsi da solo. Ripartire dal 
Covid-19 per tracciare in-
sieme sentieri di pace”. Ogni 
gruppo di Azione Cattolica di 
Gussago ha quindi dato se-

guito al proprio approfondi-
mento sulla Pace, sviluppan-
do atteggiamenti concreti che 
possano creare un clima di 
apertura, di dialogo e di reci-
procità, ingredienti indispen-
sabili per la Pace autentica. 
I ragazzi 6/8 dell’ACR hanno 
creato il Dado della Pace, che 
quotidianamente ha proposto 
loro un diverso atteggiamento 
di pace da avere in famiglia, a 
scuola e con gli amici. I 9/11 
hanno giocato con le parole 
della Pace, per farle diventa-
re il loro bagaglio. I ragazzi 
più grandi, attraverso un’at-
tività teatrale, hanno indaga-
to il significato più profondo 
dell’ascolto, dell’attenzione 
e dell’accettazione dell’altro, 
per poi cucinare insieme la 
ricetta della Pace. I giovani 
hanno affrontato la realtà dei 
conflitti, facendone l’analisi, 
definendone gli elementi, per 
trovare anche strategie utili, 
efficaci e quotidiane per po-
terli affrontare e mantenere le 
relazioni, che possono appro-
fondirsi e addirittura miglio-
rare da un conflitto “ben ge-
stito”, trasformandosi in vera 

PACE.
Gli adulti hanno condiviso le 
preghiere per la Pace sull’al-
tare della comunità, aprendo 
alla Messa domenicale la loro 
riflessione di gruppo e invi-
tando tutti a unire le proprie 
preghiera di condivisione.
Menzione speciale però va al 
Gruppo delle Adultissime: la 
loro riflessione ha spinto tut-
ta l’associazione parrocchiale 
a spingersi fuori dai confini 
dei gruppi, allargando la pre-
ghiera di Padre Charles de 
Foucauld a tutta la comuni-
tà, leggendola durante tutte 
le messe dell’ultima domeni-
ca di gennaio e pubblicandola 
sul giornale “il Punto”, perché 
la Pace potesse essere davve-
ro assaporata da “ogni uomo 
e donna di buona volontà”.
La riflessione sulla Pace con-
tinua e deve continuare, sap-
piamo tutti quanto sia ne-
cessaria adesso e sempre! Vi 
invitiamo domenica 19 marzo 
nel pomeriggio a partecipa-
re alla preghiera per la Pace 
promossa dell’associazione 
di Sale di Gussago presso la 
parrocchia Santo Stefano.
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Cultura

Brescia - Bergamo 2023

Gussago Comune di prossimità 

Anche Gussago, comune 
di prossimità a Brescia 
capitale della Cultura 

con Bergamo,
ha partecipato al primo even-
to tra le due città, ovvero al 
coro “Crescere Insieme” del 
21 gennaio scorso, di cui ve-
diamo alcuni momenti nelle 
foto di queste pagine.

Un testo intenso, composto 
dalla bresciana Paola Ceret-
ta, direttore di Musical-Men-
te, con il bergamasco Cri-
stian Rocco, partendo dalle 
parole chiave create dai bam-
bini, che raccontano la città 
del loro futuro, la città illumi-
nata che sperano di abitare e 
vivere; musica emozionante, 
voci limpide dono di gioiosa 
partecipante attesa. Un anno 
dunque ricco di progetti che 
vanno oltre i confini: mostre, 

musei aperti, concerti,eventi 
in molti paesi e cittadine, 
uniti in un percorso corale di 
scoperta e valorizzazione del-
le eccellenze dei territori.

La nostra Parrocchia di S. 
Maria Assunta ha messo in 
cantiere alcuni momenti si-
gnificativi per la valorizzazio-
ne della nostra Pieve: dome-
nica 14 maggio, ore 20,30, 
concerto con coro nella Pieve; 
venerdì 19 maggio ore 20,30, 
relazioni di Agostino Dellafio-
re, storico dell’arte, sul patri-
monio storico-artistico della 
Pieve e dell’architetto Aurelio 
Pezzola circa lo stato della 
struttura e progetti per il fu-
turo; sabato 27 maggio dalle 
ore 16, visite guidate seguite 
da degustazioni prodotti loca-
li a cura dell’esperto Ugo Bo-
nazza. Il programma comple-

to sarà indicato in apposita 
locandina, con eventi anche 
per il mese di settembre.

La condivisione di queste 
ed altre iniziative darà l’op-
portunità di scoprire l’anima 
della nostra comunità e di 
continuare a coltivarla con 
rispetto, competenza e cuore.

Rinetta Faroni

Nelle foto: 21 gennaio 2023 i ragazzi 
delle scuole di Gussago hanno saluta-
to l’anno di Bergamo e Brescia Capitale 
della cultura radunandosi in piazza con i 
colori della manifestazione per ascoltare 
l’inno “Crescere insieme”, preceduto dal-
le parole del sindaco Giovanni Coccoli, 
che ha definito l’iniziativa “Un progetto 
nato come segno di speranza, orgoglio 
e rilancio, dell’Assessore alla cultura Si-
mone Valetti e della dirigente dell’Istituto 
Comprensivo di Gussago Maria Angela 
Abrami. 
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Grazie ad un accordo tra 
il Comune di Brescia e il 
Comune di Gussago è sta-
ta riqualificata la rotatoria 
della Mandolossa, che fa da 
accesso alla città e a Gus-
sago. 
Un colpo d’occhio decisa-
mente migliore rispetto a 
prima e una scritta dedica-
ta a Brescia Capitale Italia-
na della cultura 2023.
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Oratorio

«Non ci sono più giovani a messa!»

La fede intercetta la vita

16

Spesso per fare una valu-
tazione del rapporto che 
i giovani hanno con la 

fede, ci basiamo su quanti di 
loro sono presenti alla celebra-
zione eucaristica: se sono tanti, 
allora c’è ancora fede; se sono 
pochi, la fede non c’è per niente.

A partire da questo semplice 
constatazione, mi sorge una do-
manda: possiamo utilizzare la 
presenza alla messa come cri-
terio di giudizio per valutare la 
fede di una persona? In qual-
che modo sì, perché il vivere la 
celebrazione eucaristica dice di 
un’esplicitazione comunitaria 
concreta della fede che una per-
sona vive. 

Ma certamente non possiamo 
ridurre la fede solamente a que-
sto.

Incontrando tanti giovani, 
sono sempre più convinto che 
la dimensione esterna e visibile 
di una vita di fede debba essere 
considerata sempre in relazione 
a quanto si vive interiormente. 
Quando può scattare nei gio-
vani la consapevolezza di aver 
fede? Quando fanno un incon-
tro che li mette in discussione; 
quando incontrano un credente 
che non percepiscono distante 
da quello che vivono, ma vicino 
a loro; quando si rendono conto 
che la fede è strettamente legata 
alla vita, è qualcosa di possibi-
le e, per questo, non riservata a 
pochi eletti che hanno ricevuto 
qualche strana rivelazione.

Sono convinto che il tempo 
particolare che stiamo vivendo 
possa essere un terreno molto 
fertile per risvegliare nel cuore 
dei giovani il desiderio di appro-
fondire la propria fede. 

Questi tre anni di pandemia 
ci hanno messo di fronte alla 
fragilità e alla debolezza della 
vita umana, ma, al contempo, ci 
hanno fatto capire quali siano 
le priorità e le cose essenziali da 
custodire. La difficoltà umana 
di gestire un fatto inaspettato 
più grande delle nostre forze, ha 
messo ciascuno di noi di fronte 
alla necessità di guardare più 
in là e più in profondità. È vero, 
tanti giovani non vanno a mes-
sa (anche se da questo punto di 
vista le nostre parrocchie sono 
in controtendenza), ma si co-
glie il desiderio profondo di vita, 
di cammino, di approfondire 
quanto vivono, sia da un punto 
di vista umano che spirituale. 
E cos’è questo desiderio se non 
l’inizio della presa di consape-
volezza di quella scintilla divina 
presente nel loro cuore? Cer-
to, magari non sanno darle un 
nome, ma la comunità adulta 
esiste anche per questo: aiutare 
i giovani a camminare in una 
sempre maggiore presa di con-
sapevolezza del loro vissuto, di 
quanto gli si muove dentro.

La fede è un cammino e tutte 
le storie bibliche ci trasmettono 
questo. E il punto di partenza è 
la domanda che Dio rivolge ad 
Adamo nel giardino: “Dove sei?” 
(non “Dove dovresti essere?”). 
Sapere da dove si inizia è fon-
damentale, affinché il rapporto 
con la fede non sia solo adesio-
ne a prassi esterne, ma vada a 
toccare la nostra parte più inti-
ma e personale.

Nel momento in cui la fede in-
tercetta la vita, la tua vita, al-

lora scatta qualcosa. Quando 
incontro qualcuno di credibi-
le, profondamente umano, che 
vive anche in maniera diversa 
alcuni aspetti della vita, allora 
una scintilla si accende in noi. 
È quando percepiamo che vive-
re la fede, cioè il rapporto con 
Cristo, in modo personale, sen-
za rinunciare a chi siamo, ma, 
anzi, potenziando i doni che 
abbiamo ricevuto, allora si ali-
menta in noi quel qualcosa che 
ci fa camminare nella fede. È la 
percezione di una fede possibi-
le. Solo quando riusciamo ad 
intercettare le domande profon-
de dei giovani, i loro desideri più 
profondi, le loro ferite più pul-
santi, solo allora potremo com-
prendere come far sì che Gesù 
Cristo possa parlare alla loro 
vita. Tutto questo, però, richiede 
un cambio di prospettiva: non 
parlare genericamente di un 
Gesù che abbiamo conosciuto 
teoricamente e che consegnia-
mo come ideale, ma cercare il 
canale per testimoniare come 
Gesù possa parlare alla tua 
vita, possa far risorgere tutti gli 
aspetti della vita, soprattutto 
quelli che pesano di più.

I (noi) giovani d’oggi non sono 
più come quelli di 30, 20, anche 
solo 5 anni fa. E non dobbiamo 
volere che siamo come quelli di 
una volta! Sono diversi, si gio-
cano la loro fede in un contesto 
molto più complesso, più giudi-
cante, meno fertile di un tempo. 

E ci sono! Nel cuore hanno 
domande grandi, alle quali cer-
cano di dare una risposta e un 
senso profondo, cercando un 
confronto per iniziare un cam-
mino di vita umana e spiritua-
le. Non vedo giovani che non 
vengono a messa, io vedo tutto 
questo.

Don Luca

Sono convinto che il 
tempo particolare che 
stiamo vivendo possa 

essere un terreno molto 
fertile per risvegliare nel 
cuore dei giovani il desi-
derio di approfondire la 

propria fede.
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Oratorio Campo invernale al Meriz - Scuola Media
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Campo invernale al Meriz - Scuola Superiore
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Il periodo del Carnevale viene indicato come 
“Tempo di Settuagesima” nei paesi di tradizione 
cattolica e viene inteso come periodo preparatorio 
immediatamente precedente la riflessione 
e riconciliazione con Dio propria della Quaresima.
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Eventi
Concerto di canti sacri 

Corale S. Maria assunta 
e banda di vobarno

 

Alcuni momenti del “Concerto di Canti Sacri” 
che si è tenuto sabato 10 dicembre 2022 presso 
la Chiesa Prepositurale “Santa Maria Assunta” 
di Gussago. L’evento è stato proposto dal coro 
parrocchiale “Santa Maria Assunta” di Gussa-
go, diretto dalla maestra Luigina Codenotti, in 
collaborazione con il “Corpo bandistico sociale 
di Vobarno”, diretto dal Maestro Francesco Or-
lando.

Luce di Betlemme
 

La “Luce della Pace” proveniente dalla 
grotta dove è nato Gesù assume un signi-
ficato particolare per la guerra che investe 
il cuore dell’Europa. Un messaggio univer-
sale di pace che partendo da Betlemme at-
traverso una staffetta di treni si diffonde in 
tutto il mondo. Una luce che scalda i cuori, 
che illumina chi sta nelle tenebre, che con-
sola chi sta nella disperazione. Un raggio di 
pace che siamo invitati ad accogliere e fare 
nostro portandolo nelle nostre case. Il motto 
di quest’anno è: “Uniamo tutte le nostre for-
ze per costruire la Pace” e oggi più che mai 
abbiamo bisogno di ricordarci che solo nella 
Pace si può vivere felicemente.

La Luce di Betlemme è arrivata nella sta-
zione di Brescia sabato 17 dicembre 2022. 
Un gruppo di scout con il Sindaco Giovan-
ni Coccoli, volontari della Protezione Civile 
e persone di buona volontà l’hanno portata 
a Gussago in piazza Vittorio Veneto, dove si 
è tenuto un momento di riflessione a cura 
della “Consulta per la Pace e solidarietà” con 
canti e flash-mob accompagnati dal flauto 
del professor Guindani.

Concerto canti sacri - Comunione e Liberazione - 17.12.2022
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Eventi Paramenti natalizi 
e inaugurazione nuova sede

 

Un sentito ringraziamento ai volontari che, con dedi-
zione e passione, rendono sempre più bella e maestosa 
la nostra Chiesa Prepositurale.

Unzione degli infermi - 11.02.2023
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Eventi Inaugurata la mostra

In occasione del decimo anniversario dei lavori 
di restauro della Prepositurale “Santa Maria As-
sunta” di Gussago, la parrocchia “Santa Maria 
Assunta” ha organizzato una serie di eventi per 
scoprire l’importante edificio sacro gussaghese. 
Giovedì 16 febbraio 2023 è stata inaugurata la 
mostra documentaria dei lavori eseguiti e si sono 
svolte le visite guidate della struttura per vedere 
i lavori di restauri e messa in sicurezza eseguiti.

Unzione degli infermi - 11.02.2023

La chiesa come non l’hai mai vista

S. Messa di Ringraziamento celebrata da don Adriano Dabellani - 19.02.2023
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Chiesa San Girolamo 
di Civine di Gussago

Accingen-
doci ad 
affronta-

re con devoto at-
teggiamento di 
spirito il cam-
mino di que-
sta Quaresima, 
porta del santo 
Triduo pasqua-
le, affidiamo al 
Signore le no-
stre angosce, e 
prepariamoci a 

vivere intensamente l’unico mistero che ci pos-
sa portare a comprendere realmente il senso del-
la vita cristiana. I quaranta giorni che precedo-
no la Settimana Santa devono essere testimoni 
di un’autentica catarsi, un raccoglimento inte-
riore che proietti con nuovi occhi alla resurrezio-
ne di Cristo, affinché si apra all’intelletto la com-
prensione del grande insegnamento che Gesù 
ci ha lasciato. Il Dio fatto carne si è presentato 
agli uomini per comprendere in tutto la finitudi-
ne della natura umana; anche l’onniscienza di 
Dio è ottenebrata dallo scarto indubitabile tra la 
perfezione (propria di Dio soltanto) e la finitudi-
ne dell’esistenza dell’uomo. Se Dio si è incarna-
to per consegnare all’umanità il più importan-
te fra i comandamenti (“Amatevi gli uni gli altri, 
come io ho amato voi”), nel sacrificio dell’Agnello 
ha dato prova del suo incommensurabile amore, 
comprendendo cosa significhi essere uomo nel 

limite ultimo della morte, e lasciando agli uomi-
ni la facoltà di indagare il divino come si è pre-
sentato nel mondo. Con il suo sacrificio, Gesù ha 
concesso agli uomini la possibilità di redimer-
si, illuminando la sola via che conduce al Para-
diso, l’amore gratuito ed incondizionato verso il 
prossimo. In questa Quaresima, ogni cristiano 
dovrebbe tentare un ricongiungimento alla lim-
pida semplicità della Pasqua, cogliendo il valore 
inestimabile della testimonianza del Cristo cro-
cifisso. La sofferenza sul volto di Gesù, parteci-
pe della natura dell’uomo e gravato dal peso del 
peccato di un’umanità dimentica della Grazia, è 
la porta che conduce alla salvezza: il Vangelo ci 
ha dato la speranza di credere in un mondo mi-
gliore, se l’umanità si decidesse a dare concreta 
realizzazione all’ideale di una pace universale. 
Guardando alla sofferenza di Cristo sulla croce, 
in questa Pasqua non dimentichiamo che sino 
all’ultimo Gesù si è circondato degli ultimi e dei 
reietti: aprendo il cuore al prossimo in difficol-
tà, possiamo vivere degnamente una Quaresima 
che prepari ad un rinnovato incontro con l’Eu-
carestia. Nell’augurio che la preghiera alimenti 
la speranza, espressione della realtà di Dio nella 
vita quotidiana, invito tutti i parrocchiani a vi-
vere questo tempo che precede la Pasqua ram-
mentando che il cammino Quaresimale, essen-
do tutto irradiato dalla luce pasquale, ci fa rivi-
vere quanto avvenne nel cuore di Cristo mentre 
saliva a Gerusalemme per l’ultima volta, per of-
frire sé stesso in espiazione.

DM

Spunti di riflessione per la Quaresima

CARNEVALE 2023
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Epifania
L’arrivo dei Magi, nel giorno dell’Epifania, ha 
potuto quest’anno, dopo lo stop impostoci dal-
la pandemia, essere riproposto con la consueta 
rappresentazione del presepio vivente; rivedere 
la strada e la chiesa gremita ci rende sempre 
felici e pieni di gioia.
Un folto gruppo di bambini, che hanno rap-
presentato i pastori, ha aperto la processione; 
i parrocchiani tutti hanno rappresentato il se-
guito dei magi. Partendo dall’oratorio abbiamo 
potuto, lungo il percorso, incontrare le caset-
te degli antichi mestieri che rappresentano la 
tradizione, ma che racchiudono un significato 
più profondo - ci ricordano quelle che sono le 
nostre necessità, ciò che abbiamo e che spesso 
pensiamo non basti, le cose per cui ringraziare 
quotidianamente il Signore.
I bambini hanno ricevuto, dalle mani dei sa-
pienti artigiani, i doni da portare a Gesù, og-
getti essenziali con il potere di ricordarci che 
spesso riteniamo necessarie cose che non lo 
sono. Fra i presenti portati al cospetto della 
culla di Gesù, figurano il pane, simbolo per 
eccellenza del nostro bisogno di saziarci,nella 
carne e nello spirito; la lana, che ci riscalda e ci 
accoglie in un abbraccio che dona sicurezza; la 
luce, che ci guida nell’oscurità nella notte, ma 
che ricorda che la luce di Cristo ci accompagna 
sempre; i panni puliti e profumati, richiamo 
all’atavico bisogno di sentirci candidi nel pro-
fondo dell’anima.
Le preghiere e le riflessioni scelte con cura da 
Don Angelo ci hanno dato la possibilità di ri-
flettere sul nostro ruolo nella società e nella fa-
miglia che la Chiesa rappresenta, fonte di ciò 
di cui abbiamo bisogno - conforto, sostegno e 
amore. I magi che ci hanno accompagnato nel 
percorso rappresentano l’umanità intera prote-
sa verso la salvezza, seguiti dagli zampognari 
che hanno donato al momento una particolare 
suggestione.
Sicuramente degni di nota sono anche l’impe-
gno e la partecipazione delle comunità parroc-
chiale, una comunità cristiana, benché poco 
numerosa , che punta alla partecipazione, che 
chiama tutti per nome, che chiede ad ognuno 
la propria disponibilità, facendo sentire ognuno 
unico ed indispensabile; una comunità che nel 
fare ha trovato uno strumento al servizio delle 
intenzioni di Cristo, che l’ha eletta per avvici-
nare tutti alla Chiesa. Le parole di Don Angelo 
durante l’omelia hanno ribadito l’importanza 
di mantenere viva la fede, i rituali e le tradi-
zioni; l’arrivo dei magi è quindi un momento 
significativo e importante da vivere e rivivere 
ogni anno, ma da ricordare ogni giorno.

Elisabetta

FOTOGALLERY PRESEPIO VIVENTE
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Appuntamenti
Calendario Liturgico

Venerdì 24 marzo alle ore 17.00 presso il Santuario Madonna della Stella, VIA CRUCIS per i 
bambini dell’ICFR e i loro genitori.

ESERCIZI SPIRITUALI PER ADULTI
Da Lunedì 27 a mercoledì 29 marzo alle ore 20.15 in Oratorio
Propone le meditazioni Fra Luigi Cavagna

VENERDÌ 31 MARZO ALLE ORE 20.30
VIA CRUCIS INTERPARROCCHIALE PER LE VIE DEL PAESE, preparata e animata da 
giovani e giovanissimi. Percorso: Oratorio maschile – via Chiesa – via Martiri della Libertà – 
via Cavour – via Larga – via Casaglio – via Peracchia – Piazza Vittorio Veneto – Prepositurale. 
Sono sospese le Via Crucis delle ore 15 sia in Prepositurale che nelle Contrade.

DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE, 2 APRILE 
ore 9.45 benedizione degli Ulivi presso il Richiedei – segue processione e S. Messa alle ore 
10.30 sul sagrato della Prepositurale (sono sospese le S. Messe delle ore 10 e 11.15). In Oratorio 
ore 15.30 Preghiera penitenziale con possibilità di confessioni per i ragazzi delle Medie.

IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA 
CONFESSIONI NELLA PREPOSITURALE

Lunedì 3 aprile ore 20-22
Martedì 4 aprile ore 20-22

Mercoledì 5 aprile ore 20-22
In Oratorio ore 20.30 Liturgia penitenziale per adolescenti e giovani

Giovedì 6 aprile ore 17-18.30
Venerdì 7 aprile ore 10-12 e 16-18
Sabato 8 aprile ore 8.30-12 e 15-19

CELEBRAZIONI TRIDUO PASQUALE
Giovedì Santo - 6 aprile

Ore 7.30 Ufficio di Lettura e Lodi – ore 16 S. Messa al Richiedei - ore 17 S. Messa – 
ore 21.30 S. Messa in Coena Domini, segue adorazione notturna

Venerdì Santo - 7 aprile
Ore 8.30 Ufficio di Lettura e Lodi - ore 15 Via Crucis

Ore 15 Via Crucis al Richiedei
Ore 21.30 Passione del Signore

Sabato Santo - 8 aprile
Ore 8.30 Ufficio di Lettura e Lodi –

Ore 21.30 Veglia Pasquale

PASQUA DI RESURREZIONE - 9 APRILE
S. Messe ore 8–10–11.15–16 (Vespri)–18

Navezze: S. Messa ore 9 – Richiedei: S. Messa ore 16

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 10 APRILE
S. Messe ore 8.30–10–18

Calendario liturgiCo 
ParroCChiale S. Maria aSSunta
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Calendario liturgiCo 
ParroCChia S. girolaMo in Civine

DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE (2 APRILE) 
ore 9.30 benedizione degli Ulivi presso l’Oratorio – 

segue processione e S. Messa alle ore 10
Confessioni: mercoledì 5 aprile ore 20-22; sabato 8 aprile ore 15-17

TRIDUO PASQUALE
Giovedì Santo (6 aprile): ore 20 S. Messa in Coena Domini

Venerdì Santo (7 aprile): ore 15 Via Crucis – ore 20 Passione del Signore
Sabato Santo (8 aprile): ore 20.00 Veglia Pasquale

PASQUA DI RESURREZIONE (9 APRILE): ORE 10 S. MESSA
Lunedì dell’Angelo (10 aprile): ore 9 S. Messa

Calendario liturgiCo 
ParroCChia S. Zenone in ronCo

DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE (2 APRILE) 
ore 10 benedizione degli Ulivi presso la chiesina – 

segue processione e S. Messa alle ore 10.15
Confessioni: lunedì 3 aprile ore 20-22; venerdì 7 aprile ore 10-12; 

sabato 8 aprile ore 15-17

TRIDUO PASQUALE
Giovedì Santo (6 aprile): ore 15 S. Messa per i ragazzi – 

ore 20 S. Messa in Coena Domini
Venerdì Santo (7 aprile): ore 9 Ufficio di Lettura e Lodi - ore 15 Via Crucis – 

ore 20 Passione del Signore, segue breve processione con la Croce
Sabato Santo (8 aprile): ore 9 Ufficio di Lettura e Lodi - ore 20.00 Veglia Pasquale

PASQUA DI RESURREZIONE (9 APRILE): ORE 8-10.15 S. MESSE – ORE 17 VESPRI
Lunedì dell’Angelo (10 aprile): ore 10.15 S. Messa

ConCerto Coro CallioPe 1 aPrile 2023 • ore 20.30

Sabato 1 Aprile alle ore 20.30 presso la Prepositurale Pievana S. Maria Assunta 
si terrà il concerto del Coro Calliope. Siete tutti invitati a partecipare



 

28 La Voce di Gussago

Anagrafe Parrocchiale

BATTESIMI FOSTINI EMILY  PARDO GIORGIA BONTEMPI GIORGIO

DICEMBRE 2022

Arici Stefano 
01/12/2022

Mariani Bruno
03/12/2022

Finazzi Giovanni
10/12/2022

DICEMBRE 2022

GENNAIO 2023

GENNAIO 2023

Franchetto Maria
04/12/2022

Martinelli 
Luigi

16/12/22

Inselvini Rosa
13/12/2022

Isacchini Luisa
18/12/2022

Marchina Vincenzo
02/01/2023

GENNAIO 2023

Peroni Domenica
07/01/2023

Ciozzani Iside
06/01/2023

Gallia Angela
12/01/2023

Tomasini Severino
15/01/2023

Nava Maria
23/01/2023

Bolpagni Felicina
16/01/2023

Lombardi Anna
22/01/2023

Cividati Armando
27/01/2023
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FEBBRAIO 2023

GENNAIO 2023 FEBBRAIO 2023

Califano Aniello
30/01/2023

Cervara Adriana
30/01/2023

Angeli Domenico
03/02/2023

Lodovico Serina
03/02/2023

Cola Domenico
06/02/2023

Firmo Cesare
05/02/2023

Bonometti 
Pietro

08/02/23

Giuseppina Carrara
09/02/2023

Valetti Matilde
10/02/2023

Bianchetti Vittorino
15/02/2023

Lorenzini Bernardino
16/02/2023

Reboldi Maria
23/02/2023

Marzo 2023

Le Chiese di Gussago: 
la Chiesa di San Rocco

La chiesetta di S. Rocco, detta in molti 
documenti S. Rocco in colle, ha un’in-
confondibile struttura con bel campa-
nile a pigna; l’edificio, completato a 
metà del XVI secolo ma su preesistente 
costruzione, consta di due parti di epo-
che diverse, la più antica sicuramente 
edificata nel 1400.
L’ingresso centrale, orientato a ponente, 
è riparato da un portico ad archi.
Tempio voluto dalla comunità di Gussa-
go per impetrare protezione dal Santo dalla peste, fu sempre al centro di particolare costante devozio-
ne.
La chiesa di San Rocco è nella zona del Casaglio di Gussago. È raggiungibile percorrendo il “cammino/
sentiero delle croci” che porta poi fino al Santuario della Stella. Bastano 10 minuti di cammino per arri-
vare alla chiesetta di San Rocco. Vista panoramica sul paese.
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Economia Parrocchiale

Sintesi periodo dicembre 2022 - gennaio 2023

Aggiornamento sull’andamento 
economico della Parrocchia 

    CAMPAGNA ABBONAMENTI 2023
    La Voce di Gussago

ENTRATE Euro
OFFERTE FERIALI + FESTIVE  14.333,50 € 

CELEBRAZIONE S. MESSE  7.065,00 € 

OFFERTE CANDELE  1.771,00 € 

OFFERTE PARROCCHIA  7.849,00 € 

OFF.MANUT.STRAORD. 
(1^ DOM. MESE)

 1.928,50 € 

OFFERTE PER FUNERALI  5.110,00 € 

OFFERTE PER MATRIMONI  150,00 € 

OFFERTE PER BATTESIMI  300,00 € 

CORSO FIDANZATI  450,00 € 

OFFERTA PER AVVENTO  783,52 € 

Buste Natale  5.532,00 € 

LIBRETTI PANE QUOTIDIANO  300,50 € 

ABBONAMENTO VOCE di GUSSAGO  3.097,00 € 

AFFITTI  7.000,00 € 

RIMBORSO SPESE REGISTRAZIONE 
CONTRATTO

 260,00 € 

RIMBORSO SINISTRO 
ASS.NE CATTOLICA

 380,00 € 

Totale  56.310,02 €

USCITE Euro
UTENZE
A2A S.p.A.  5.313,07 € 
ENEL ENERGIA  1.884,17 € 
E.ON  191,00 € 
TIM S.p.A. 231,38 €

Totale 7.619,62 €

SPESE BANC. + COMPET. TRI-
MESTRALI

 345,60 € 

RATE MUTUO  14.182,59 € 
PAGAMENTO TASSE VARIE
IMU, TARI, TASSE VARIE, 
IMP. REGISTRO

 3.857,20 € 

VITA ORDINARIA PARROCCHIA
COMPENSI SACERDOTI, ORGANISTA, 
FIORI, COLLABORATRICE, GIORNALI, 
MATERIALE LITURGICO, CANCELLERIA, 
SOLIDARIETA’, GESTIONE CANONICA

 6.037,91 € 

SPESE DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA
ALLARMI, ASSICURAZIONI, VIGILANZA, 
SITO INTERNET, BOLLETTINO

 8.359,76 € 

RELATORI PER CORSI
E AIUTI PASTORALI

 987,80 € 

Totale  41.390,48

Totale a Credito € 14.919,54

L’abbonamento ordinario annuale sarà di €. 23,00, 
abbonamento sostenitore € 30,00. 
Per il primo anno, il 2023, l’abbonamento dovrà essere chiesto 
in Segreteria parrocchiale per permettere anche la raccolta dei dati 
onde poter consegnare il giornale a domicilio per gli abbonati. 
Per chi fosse fortemente impossibilitato 
a passare in segreteria o la domenica alle S. Messe, 
potrà fare abbonamento con bonifico 
o versamento sul cc/bancario: Banca BCC Brescia 
PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA
IT40 H086 9254 5900 1100 0110 001
Via Giancarlo Peracchia,4 - 25064 - GUSSAGO – BS



 
 Prepositurale Pievana Santa Maria Assunta di Gussago

 Chiesa San Girolamo di Civine di Gussago 

NUMERI TELEFONICI UTILI
• SAC. RENATO MUSATTI prevosto
 Via Mingotti, 1 - tel. 030 2770046 
 cell. 333 2703077
 musattirenato@gmail.com

• DON LUCA GALVANI tel. 331 3241654
• DON LUCA FERRARI tel. 347 6450382

• SAC. ANGELO GOZIO
 Via Richiedei, 6 - tel. 030 2522364
 cell. 328 8269640 

NOTIZIE UTILI: 
La SEGRETERIA PARROCCHIALE è aperta dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 11.30.
Giovedì pomeriggio dalle ore 16 alle ore 18. 
 

Contatti Segreteria Parrocchiale: 
Via Don G. B. Mingotti n.° 1 tel. 030 2522149 

 e-mail: parrocchia.smassunta@virgilio.it • gussago@diocesi.brescia.it
Contatti Prevosto: abitazione tel. 030 2770046 - cell. 333 2703077

Per chi desidera elargire offerte di denaro tramite conto corrente bancario servirsi di queste coordinate: 

CREDITO COOP. DI BRESCIA • IBAN: IT40H0869254590011000110001
BPER • IBAN: IT89T0538754591000042765547

S. Messe feriali: 
Ore 8.30 (Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì) - Ore 16.00 (da lunedì a venerdì 
all’Ospedale Richiedei) – Ore 18.00 (da lunedì a venerdì)
S. Messe prefestive: 
Ore 16.00 (Prepositurale) – ore 17.00 (Navezze) – ore 18.00 (Prepositurale)
S. Messe festive: 
Ore 8.00 (Prepositurale) – 10.00 (Prepositurale)
11.15 (Prepositurale) – 16.00 (Ospedale Richiedei) – 18.00 (Prepositurale)

S. Messe feriali: 
Ore 20.00 (solo il mercoledì)
S. Messe prefestive: 
Ore 20.00
S. Messe festive: 
Ore 9.00

S. Messe feriali: 
Ore 17.00
S. Messe prefestive: 
Ore 19.00
S. Messe festive: 
Ore 8.00 – 10.15

 Chiesa di San Zenone di Ronco di Gussago
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Giovedì 16/03/2023

Uomo,
tecnica, etica

Filosofia e teologia
in dialogo

 

Nicoletta Cusano
DOCENTE DI FILOSOFIA TEORETICA

PRESSO L’UNIVERSITÀ STUDI INTERNAZIONALI ROMA 
COORDINAMENTO DEL MASTER DI II LIVELLO

INTELLIGENZA ARTIFICIALE, MENTE,
IMPRESA (IAMI) UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BRESCIA

Raffaele Maiolini
DOCENTE DI TEOLOGIA DOGMATICA

PRESSO STUDIO TEOLOGICO 'PAOLO VI'
E PRESSO L'UNIVERSITÀ CATTOLICA SEDE DI BRESCIA

RESPONSABILE PER LA CULTURA
DELLA DIOCESI DI BRESCIA

MODERA 
Alberto Cividati
DOCENTE DI FILOSOFIA E IRC

PRESSO ITITUTO ARICI DIBRESCIA

Giovedì 30/03/2023

Lo spazio sociale
della devozione 

Arte e teologia 
per una trascendenza 

del sensibile

Giuliano Zanchi
DOCENTE DI TEOLOGIA

PRESSO L'UNIVERSITÀ CATTOLICA DI MILANO 
DIRETTORE SCENTIFICO DELLA FONDAZIONE 

"ADRIANO BERNAREGGI"
DIRETTORE DELLA RIVISTA

DEL CLERO ITALIANO

IN DIALOGO

Mauro Toninelli
DOCENTE A LICEO CLASSICO 'ARBALDO' 

GIORNALISTA E SCRITTORE

Venerdì 24/03/2023

Il fascino
dell'universo

Astrofisica e 
teologia in dialogo

Massimo Della valle
DIRIGENTE RICERCA DELL'ISTITUTO NAZIOLE 

DI ASTROLOGIA E ACCADEMICO DEI LINCEI

Giacomo Canobbio
GIÀ DOCENTE DI TEOLOGIA DOGMATICA
PRESSO STUDIO TEOLOGICO 'PAOLO VI'

E UNIVERSITÀ CATTOLICA SEDE DI BRESCIA

MODERA 

Luciao Pace
DOCENTE DI PEDAGOGIA E DIDATTICA

DELLA RELIGIONE CATTOLICA
PRESSO L'ISSR "I. MANCINI" DI URBINO

DOCENTE DI DIDATTICA DELL'IRC 
PRESSO L'ISSR DELL'UNIVERSITÀ CATTOLICA 

SEDE DI BRESCIA 

I TRE INCONTRI SONO VALIDI PER LA FORMAZIONE SPEFICA DEGLI IDRC RICHIESTA DALL'UFFICIO PER LA SCUOLA DELLA DIOCESI DI BRESCIA (6 ORE)

Proposta coordinata da don Renato Musatti
PREVOSTO PARROCCHIA DI S. MARIA ASSUNTA IN GUSSAGO (BS)

Marina Pizzi 
DOCENTE DI FARMACOLOGIA PRESSO L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BRESCIA

Giovedì 16/03/2023 Venerdì 24/03/2023 Giovedì 30/03/2023


